…..al Sindaco ed agli assessori al Decentramento (poi mi hanno detto che non esiste a Massa), a quello al Personale  ed a quello al Bilancio per chiedere motivazioni sul perché dell’Ufficio Decentrato di Sant’Agata ne è rimasta in bella posa solo la targa all’esterno e le spese che si sostengono per il mantenimento dello stesso sulle casse comunali. Solo un paio di cose che ritengo utili sappiate: la prima di tipo assolutamente personale è che la prima firmataria dopo il sottoscritto della petizione (per motivi di privacy ho ritenuto non pubblicare anche le ben 208 –duecentootto – firme raccolte in soli due giorni a testimonianza di quanto sia sentito il problema tra la nostra, la mia gente) è stata mia moglie Rosaria che per la prima volta non ha trovato nulla da ridire sulla  mia iniziativa a differenza delle altre volte,  e La capisco soprattutto alla luce di tutto il tempo che tolgo a Lei ed alle mie pupacchiotte per via dell’impegno politico, scolastico e da qualche mese anche per gli aggiornamenti quotidiani del sito ed io, pubblicamente, mi sento di ringraziarLa: Grazie Rosaria!. La seconda è che non avrei mai creduto di raccogliere tante firme in così poco tempo e che hanno firmato in tanti anche molto vicini all’attuale maggioranza, qualcuno non proprio in modo leggibile ma lo posso certamente capire.  E’ stata, permettetemi l’aggettivo, una raccolta di firme “bipartizan!” e non voglio nemmeno autoelogiarmi per tutti gli apprezzamenti ricevuti per l’iniziativa che se porterà a  qualcosa, sarà soprattutto nell’interesse dei miei concittadini.  La terza ed ultima cosa, riguarda una frase rivoltami stamattina da un amico politicamente vicino alla maggioranza che, avuta notizia, della petizione presentata mi ha detto: “E’ solo questione di settimane e l’Ufficio di Sant’Agata riaprirà, se non è ancora  aperto e per motivi al di sopra della volontà della maggioranza” e mi ha parlato di un impiegato prossimo alla pensione e da sostituire, di altri due malati per tanto tempo, di uno che si è dimesso per motivi personali! Gli ho ribadito, proprio a proposito di quest’ultimo caso che a me risulta una verità alquanto diversa sulle cause che hanno indotto l’impiegato dell’Ufficio Anagrafe a dimettersi perchè è grave, a prescindere dalle cause che lo abbiano determinato,  che, di questi tempi, un impiegato comunale lasci il proprio lavoro e resti disoccupato!  Infine, prima di chiudere (si parte per Napoli!) voglio solo dire che mi auguro che questa petizione inoltrata alle nostre massime autorità politiche possa sortire l’effetto sperato, quell’effetto che ripetuti solleciti da parte di singoli e perfino un’interrogazione presentata in Consiglio Comunale dall’amico Antonino Coppola non ha determinato. Penso che se si può non tenere conto di un’interrogazione presentata da un singolo che comunque rappresenta in quel momento tutti i Suoi elettori, come si fa a non tenere conto di cinque fogli pieni di firme di cittadini che chiedono all’Amministrazione di poter usufruire di un servizio Loro negato? Chiamatelo anche populismo, o come preferite, io so solo che quella richiesta avanzata dai cittadini ha espresso in poche parole, chiare e semplici, quello che i Cittadini vogliono. Agli Amministratori, a cui passo la palla, la risposta!

